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Cuneo, 28 ottobre 2008


COMUNICATO STAMPA



Nasce la Rete Antiviolenza di Cuneo
L’assessorato alle Pari Opportunità del Comune di Cuneo, in linea con le indicazioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri — Dipartimento delle Pari Opportunità e della Regione Piemonte, ha promosso e costituito la Rete Antiviolenza di Cuneo.

La Rete, informale, coinvolge servizi, enti, associazioni pubbliche e del privato sociale già attivi e che, a vario titolo, intervengono nel territorio cittadino con azioni di contrasto alla violenza e all'abuso sulle donne. La Rete si pone come finalità quella di incrementare l’informazione, la collaborazione e il collegamento tra gli attori sociali pubblici e privati coinvolti. 

Ai lavori partecipano rappresentanti di: Azienda Sanitaria Locale (consultorio famigliare e psicologia), Pronto Soccorso Ospedale Santa Croce, Carabinieri, Centro Migranti, Consorzio Socio Assistenziale del cuneese, Ordine degli Avvocati, Polizia Locale, Questura e Telefono Donna.

La Rete Antiviolenza è il luogo dell'incontro e del confronto, della elaborazione e della sperimentazione per  arrivare all'emersione ed al contrasto del fenomeno della violenza verso le donne, inteso in ogni sua forma (fisica, sessuale, psicologica, economica, o di coercizione o riduzione della libertà). E' il luogo dell'incontro fra servizi differenti con mission diverse che operano nello stesso ambito e fra servizi e comunità. E' il luogo del confronto perché pone i partecipanti nella condizione di doversi definire, impone di dichiarare le proprie prassi non come abitudine ma come processo strategico, alla ricerca di buone pratiche in grado di contrastare efficacemente la violenza alle donne. 
E' il luogo della elaborazione del proprio agire per poter costruire una cultura condivisa tra operatori nelle azioni di contrasto alla violenza secondo un'ottica di genere. 
Nell'ambito dei propri lavori la Rete Antiviolenza di Cuneo sta ponendo in atto percorsi di autoformazione tra i partecipanti, momenti di incontro e confronto tra i servizi per l'approfondimento di temi o di specifiche aree di criticità attinenti il problema, al fine di migliorare la conoscenza reciproca e promuovere stili di lavoro condivisi e confrontabili. Gli incontri si svolgono a cadenza mensile presso la Sala Giunta del Municipio.

Giovedì 2 ottobre l’incontro si è incentrato su Telefono Donna, associazione che da anni si occupa di ascoltare le richieste di aiuto delle donne in difficoltà e che ha spiegato la propria attività sul territorio agli altri componenti della Rete, ponendo domande e dando informazioni.

Ogni donna che avverte il bisogno di un sostegno perché vittima di violenza, di discriminazione o perché vive una situazione di disagio può telefonare (0171 631515) o avere un colloquio diretto presso la sede di Telefono Donna (Cuneo — via C. Emanuele III n. 34) con le operatrici volontarie dell’associazione. (È garantito assoluto anonimato). “Ci sono donne – dichiarano le operatrici di Telefono Donna - che hanno bisogno di solo ascolto, uno sfogo… ripetuto nel tempo, altre invece hanno necessità di un aiuto più concreto e allora ci avvaliamo dei nostri referenti tra legali, medici e psicologi. Per le situazioni più difficili abbiamo anche contatti con le case segrete che garantiscono ospitalità in situazioni di immediato pericolo”.

Telefono Donna spiega ancora come siano aumentate le telefonate che evidenziano un incremento della violenza domestica da parte di conviventi e mariti, ma anche dei figli nei confronti di genitori anziani. In aumento anche il fenomeno dell’alcolismo da parte di un familiare, soprattutto maschio, che non riconosce il suo problema.

Esiste anche un numero nazionale di pubblica utilità  Antiviolenza Donna 1522 che smista le telefonate al centro antiviolenza più vicino. Per il territorio cuneese le telefonate vengono dirottata a Telefono Donna. (La telefonata al 1522 è gratuita).

Di seguito il calendario dei prossimi interventi, riservati agli operatori della Rete:

· Giovedì 13 novembre 2008: Azienda Sanitaria Ospedaliera (Dea Cuneo) 

· Giovedì 4 dicembre 2008: Forze dell’ordine (Questura, Carabinieri, Polizia Locale)

· Giovedì 8 gennaio 2009: ASL (Consultorio e Psicologia)

· Giovedì 5 febbraio 2009: Consorzio Socio assistenziale del cuneese

· Giovedì 5 marzo 2009: Centro Migranti e Ordine degli avvocati 

Come rilevato da chi lavora sul campo, la violenza verso le donne è un problema mondiale non ancora sufficientemente riconosciuto e denunciato, oggi confermato anche da numerose ricerche e studi condotti a diversi livelli e contesti.
È un fenomeno che si sviluppa soprattutto nell'ambito dei rapporti familiari e coinvolge donne di ogni estrazione sociale, di ogni livello culturale, provocando non solo danni fisici ma anche gravi conseguenze sulla salute mentale, e comportando alti costi socioeconomici non solo alle donne, ma anche alle comunità ed agli stati in cui vivono.
Le statistiche comunitarie rilevano, in base ad indagini realizzate sui dati inerenti i reati negli stati membri, che in Europa la violenza rappresenta la prima causa di morte delle donne nella fascia di età tra i 16 e i 50 anni e nel nostro paese si ritiene che ogni tre morti violente, una riguarda donne uccise da un marito, un convivente o un fidanzato.
Non vi sono statistiche quantitative sul maltrattamento, ma si stima, sempre a partire da indagini comunitarie, che una donna su cinque abbia subito nella sua vita una qualche forma di violenza. 
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